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l'invidia, la concorrenza, la presunzione d'in-
fallibilità o di furberia ha sempre fa t to nau-
fragare ogni tentat ivo del genere; è uno dei 
casi in cui le corporazioni dovrebbero sosti-
tuirsi all'iniziativa privata esaminando que-
sto problema ed imponendo ai singoli quei 
provvedimenti che crederanno di adot tare nel-
l'interesse di questi e dell'economia nazio-
nale. 

Per esempio: le Associazioni nazionali di 
categoria le quali dovrebbero avere princi-
palmente funzioni economiche, potrebbero 
venire utilmente attrézzate per l'esercizio di 
questa funzione di vigilanza, ed assistenza 
del credito: fornire ai creditori informazioni 
esatte e tempestive .̂ui loro clienti in modo che 
il dissesto sia rivelato fin dall'inizio e sia pos-
sibile intervenire a tempo per evitare la for-
mazione di un eccessivo sbilancio fra l 'a t t ivo 
ed il passivo delle aziende. Questi uffici po-
trebbero anche assumere nei aissesti l'assi-
stenza dei propri associati creditori poiché 
il singolo diffìcilmente può tutelare il proprio 
interesse non avendone nella magior parte dei 
casi la possibilità materiale e perchè d'altro 
canto l'azione di un creditore isolato non può 
influire sul 'andamento della procedura. 

E poiché la tutela del credito commerciale, 
come già dissi, è in definitiva la tutela del ri-
sparmio si dovrebbero integrare questi prov-
vedimenti con disposizioni che rendano pos-
sibile seguire anno per anno l 'andamento delle 
aziende private. 

Il Fascismo che ha bonificato le terre e 
gli animi saprà certamente bonificare anche il 
mondo economico con opportuni provvedi-
menti at t i a difendere il credito commerciale: 

Io ho accennato al problema - senza avere 
la pretesa d'averne trovato la soluzione - ho 
esposto delle idee le quali saranno più o meno 
buone più o meno attuabili . 

Comunque, l 'ordinamento e la sicurezza 
del credito commerciale va affrontato e ri-
solto colla massima sollecitudine per far ri-
tornare la fiducia e la tranquilli tà nel campo 
•economico condizioni indispensabili per ri-
destare le utili iniziative e far affluire il ri-
sparmio nelle sane imprese industriali e com-
merciali che rappresentano sempre una parte 
cospicua dell'economia della nazione. (Ap-
plausi — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . È stato nei limiti del-
l'articolo 61 ! (Si ride). 

E iscritto a parlare l'onorevole camerata 
Mezzetti. Ne ha facoltà. 

MEZZETTI. Onorevoli camerati. Discu-
tendosi il bilancio del Ministero delle corpo-
razioni si . presentano, naturalmente, allo 

spirito problemi assillanti ed annosi che si 
attengono alla cosidetta questione sociale. 
Proprio discutendo di questo bdancio, lo 
studioso in genere e lo studioso fascista in 
ispecie, sente la necessità di una revisione 
e di un esame del proprio pensiero, di teorico, 
se lo è, dei problemi sociali; di organizzatore, 
se lo è, dei problemi pratici del sindacalismo, 
ma in modo speciale del corporativismo, 
volta a volta esaltato od irriso, a seconda 
della posizione sociale e degli schemi mentali 
che qualcuno culla purtroppo ancora, nel 
proprio spirito, e con nostalgia mal celata, 
rivede e contempla nello specchio della propria 
anima. 

Ad eccezione del coraggioso e, come sem-
pre, dinamico discorso dell'amico Orano, 
ribadito ieri dalla calda parola dell'amico 
Razza, non mi sembra di avere ascoltato in 
questa pur ampia discussione, su questo 
specifico ed importantissimo tema, una chiara 
e precisa parola che, arrivando da questa 
tr ibuna nel paese, giovi a ravvivare la fede 
dei lavoratori e faccia sentire anche al di là 
dei confini, che lo Stato corporativo è la for-
mula e il fa t to del superamento del conflitto 
classista, che oggi, più che mai, agita minac-
cioso e convulsivo le Nazioni tu t te . Questa 
parola ce la dirà certamente il Ministro. 
Perchè la lotta esiste e sarebbe ingenuo e 
delittuoso negarla. Onorevoli camerati, il 
comunisno la esaspera, il liberalismo la elude, 
il fascismo la supera e la risolve nella corpo-
razione. È vecchia e vieta fiaba quella che si 
ripete anche da qualche fascista - che le idee 
seguano i fat t i . 

È invece sempre l'ideale che fa scattare 
i popoli, che crea i grandi movimenti politici 
e sociali. E se all 'uomo voi togliete la fede 
nell'ideale, gli avrete tolta la luce, che lo 
illumina nel duro cammino della vita. Il 
bilancio eroico dell'eroico condottiero degli 
atlantici, è la più bella, decisiva smenti ta 
alla tesi risorgente dei nostalgici del positi-
vismo, ormai sotterrati, in Italia almeno, 
sotto i colpi irresistibili del manganellismo 
fascista. Proprio perchè il fascismo è soprat-
tu t to un ideale di dedizione piena, assoluta, 
eroica alla Patria, non diverrà mai, social-
mente, una b ru t t a edizione del già b ru t to 
socialismo di stato; e, politicamente, una 
esosa forma di anacronistica tirannide, come 
era nelle speranze dei nostri nemici. 

Ecco perchè il Duce ha precisato una 
volta per sempre: non si è fascisti se non si 
è corporativisti. 

Io penso che sia giunta ormai (IX anno) 
l'ora di finirla col dubbio, con le riserve mentali, 


